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Agrippina Minore, affresco murale a Pompei (I secolo)
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Tra i ritratti di donne perfide che costellano la narrazio-

ne dei fatti del primo principato da parte della storiogra-

fia romana, un posto particolare è riservato ad Agrippi-

na Minore. Sua madre Agrippina Maggiore può essere 

stata irruente e autoritaria, ma era moglie fedele di un 

eroe, madre prolifica di molti figli, cittadina coraggiosa. 

Messalina, come Giulia, figlia di Augusto, e l’omonima 

sua figlia, sono state donne depravate, ma la loro lus-

suria ben presto le ha perdute, e anche Poppea tutto 

sommato è una meteora. L’unica comparabile per gran-

dezza ad Agrippina è Livia, moglie di suo nonno Augu-

sto: entrambe attraversano la loro epoca dimostrando 

un’intelligenza e un senso della politica straordinari, che 

consentono loro, cui pure è negato ogni ruolo istituzio-

nale nella vita pubblica di Roma, di tessere come Par-

che, anche nel proprio interesse, la trama dell’impero 

che si va costruendo.

Tutto, se è generoso, gli ordina di amarmi.

Ma tutto, se egli è ingrato, gli consiglia di odiarmi.

Agrippina Minore

(Jean Racine, Britannico)

B A R B A R A  B I S C OT T I , già cu-

ratrice per il «Corriere della Sera» nel 

2019 della collana I grandi processi della 

storia, è una storica del diritto roma-

no e insegna presso il Dipartimento 

di Giurisprudenza dell’Università di 

Milano-Bicocca. Autrice di numerosi 

saggi e monografie in tema di diritto 

pubblico e privato antico, è membro 

corrispondente dell’Ehess (École des 

hautes études en sciences sociales) di 

Parigi, presso il laboratorio Lier-Fyt.
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